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I RAGAZZI PARLANO DI SCIENZA E FUTURO 

Le incertezze sulle grandi questioni del nostro tempo. 

 

Vigevano, venerdì 2 ottobre, ore 16, auditorium San Dionigi. 

Stavolta	tocca	ai	ragazzi.	Sarà	protagonista	il	mondo	giovanile	con	“Scienza	e	futuro”,	un	
incontro	ideato	e	organizzato	direttamente	da	un	gruppo	di	giovani	per	i	propri	coetanei,	
nell’ambito	del	progetto	YouthBank	promosso	dalla	Fondazione	di	Piacenza	e	Vigevano.	Fa	
parte	del	Festival	delle	Trasformazioni	organizzato	da	Rete	Cultura	Vigevano,	edizione	
numero	10,	titolo	“Governare	l’incertezza	–	L’intelligenza	artificiale,	opportunità	e	
diseguaglianze”,	nel	ciclo	degli	Approfondimenti.	

La	conferenza	a	ingresso	libero	e	gratuito	sarà	venerdì	2	ottobre	alle	16	presso	l’auditorium	
San	Dionigi.	Organizzato	da	Parid	Shishmani	e	Morgan	Galeazzi	con	l’associazione	
Generazione	Nova,	vedrà	la	moderazione	di	Riccardo	Valle,	del	Forum	giovani	di	Regione	
Lombardia.	Di	fatto,	sarà	un	momento	di	autogestione	tra	ragazzi	in	cui	discutere	di	queste	
tematiche,	col	moderatore.	I	protagonisti	hanno	dai	13	ai	19	anni.	

«L’appuntamento	–	spiega	Valle	–	nasce	dalla	volontà	dei	giovani	organizzatori	di	interrogarsi	e	
coinvolgere	altri	ragazzi	su	una	delle	grandi	questioni	del	nostro	tempo:	lo	sviluppo	tecnologico	
e	scientiVico	porterà	a	un	incremento	degli	standard	di	vita	e	del	benessere	collettivo,	oppure	
rischia	di	produrre	nuove	disuguaglianze,	dipendenze	e	forme	di	esclusione?	Un	confronto	
costruito	dai	giovani	e	rivolto	ai	giovani,	per	discutere	del	futuro	a	partire	dal	loro	punto	di	vista	
e	dalle	trasformazioni	che	già	oggi	stanno	interessando	la	loro	generazione.	Rappresenta	anche	
un’occasione	per	valorizzare	la	partecipazione	giovanile	e	la	capacità	dei	ragazzi	di	essere	non	
soltanto	destinatari,	ma	anche	promotori	e	protagonisti	di	iniziative	culturali	e	di	confronto	sui	
grandi	temi	della	contemporaneità».	

	

	

	

 


